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che ha un nome preciso, Gesù. Tra lui e la 
speranza «non c’è alcuna differenza poi-
ché egli è “la speranza della gloria”» (p. 
206), conclude il volume.
Il serio e approfondito lavoro del biblista 
Antonio Pitta può essere quindi conside-
rato il suo testamento e un valido aiuto 
per tutti a vivere bene il prossimo giubi-
leo.

Fabrizio Casazza

MoliNari Maurizio, Mediterraneo con-
teso. Perché l’Occidente e i suoi rivali ne 
hanno bisogno, Rizzoli, Milano 2023, 320 
pp., € 22,00.

«Tre potenze globali, una dozzina di medie 
potenze in competizione e cinque conflitti 
in corso fanno del Mediterraneo il cuore 
strategico del pianeta». Con questa netta e 
programmatica constatazione si apre Me-
diterraneo conteso. Perché l’Occidente e i suoi 
rivali ne hanno bisogno, pubblicato l’anno  
scorso da Rizzoli. Il giornalista Maurizio 
Molinari, attualmente editorialista del 
quotidiano la Repubblica, attraverso analisi 
dettagliate, sorrette da numerose mappe, 
sviluppa la tesi iniziale, evidenziando co-
me sia in corso una vasta e articolata ma-
novra per «stravolgere l’equilibrio inter-
nazionale frutto della Guerra Fredda» (p. 
14). I protagonisti di questo progetto sono 
principalmente la Russia, che fa ricorso 
soprattutto alle armi, e la Cina, che punta 
invece sulla penetrazione economica.
In questo scenario è «il Mediterraneo il 
palcoscenico sul quale Putin investe di 
più per far sapere che la Russia vuole 
cambiare gli equilibri fra potenze globali, 
insidiando soprattutto gli Stati Uniti» (p. 
34). Questi sono il nemico comune di Mo-
sca e Pechino, i cui rapporti però in que-
sto momento non sono paritetici: la prima 
cerca di mostrare che il tentativo d’isola-
mento internazionale dopo l’invasione 
dell’Ucraina del 2022 non sta funzionan-
do, mentre la seconda capitale «considera 
la Russia solo la pedina di una strategia 
antioccidentale assai più estesa nel tempo 
e nello spazio» (p. 49).

versità Lateranense, di cui fu anche pro-
rettore dal 2018 al 2023, nella Pontificia 
Università Gregoriana e nell’Università 
Pontificia Salesiana in Roma, nella Facol-
tà Teologica Pugliese e nella Facoltà Te-
ologica dell’Italia Meridionale a Napoli, 
di cui fu anche preside. Presso la Santa 
Sede è stato consultore del Dicastero per 
l’evangelizzazione nella sezione per le 
questioni fondamentali dell’evangeliz-
zazione del mondo e consultore del Di-
castero per la dottrina della fede. Inoltre 
monsignor Pitta, che nella natia diocesi di 
Lucera-Troia era stato vicario generale ed 
era tuttora canonico del capitolo cattedra-
le, dal 2023 era presidente dell’Associa-
zione biblica italiana.
Normalmente la speranza viene catalo-
gata come una virtù teologale: secondo 
il Catechismo della Chiesa cattolica con essa 
«desideriamo il regno dei cieli e la vita 
eterna come nostra felicità, riponendo la 
nostra fiducia nelle promesse di Cristo e 
appoggiandoci non sulle nostre forze, ma 
sull’aiuto della grazia dello Spirito Santo» 
(n. 1817). Il libro insiste sul fatto che «pri-
ma che virtù, la speranza è evento, dono 
e condizione» (p. 10). Essa in effetti «è, in 
definitiva, l’incontro tra lo Spirito di Dio 
e il respiro di ogni persona umana» (ivi). 
Per questo «prima di diventare virtù, la 
speranza è evento» (p. 152), come eviden-
zia in modo particolare la figura del pa-
triarca Abramo.
Muovendo da questa prospettiva ven-
gono analizzate le lettere paoline, poste 
a confronto con testi simili presenti nella 
letteratura antica, mostrandone affinità 
e peculiarità. La meticolosa disamina fa 
emergere una stretta connessione tra le 
tre virtù teologali, che dovrebbero essere 
intese come «la fede operosa, l’amore fa-
ticoso e la speranza perseverante» (p. 50).
Perno di tutto è Cristo, che «non soltan-
to è risorto ma da risorto continua a vi-
vere in una condizione diversa da quel-
la che aveva prima della sua morte» (p. 
71) grazie allo Spirito comunicato anche 
ai credenti. In questo senso si può soste-
nere che «il radicamento della speranza 
non risiede nel futuro, ma nel passato ed 
è approfondito dalla salvezza» (p. 150), 
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esistono cavi che collegano l’Italia alle reti 
elettriche dei Paesi nordafricani, consen-
tendo l’importazione di energia elettrica» 
(p. 183).
In questo contesto emerge anche un nuo-
vo attore, il «Sud globale», che discende 
«dal Movimento dei non allineati che 
durante la Guerra Fredda si posiziona-
va fra l’Est e l’Ovest ed erede diretto del 
Terzo Mondo» (p. 137). Questo gruppo 
di nazioni non omogeneo converge nel-
la volontà di costruire «un nuovo ordine 
internazionale multipolare dove i loro 
interessi economici e strategici vengano 
ascoltati e compresi» (p. 138).
Insomma, la lettura del volume fa com-
prendere che veramente il Mediterraneo 
è il cuore strategico di molte delicate sfi-
de del mondo contemporaneo. L’Italia, 
che ne è geograficamente al centro, ha il 
compito arduo ma prestigioso di essere 
all’altezza di queste storiche situazioni: 
l’espandersi delle autocrazie mostra che 
in gioco non c’è soltanto la supremazia 
economica ma il contesto di benessere, 
democrazia e libertà faticosamente realiz-
zato sulle macerie prodotte dalla Seconda 
guerra mondiale.
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L’Italia per la sua posizione geografica si 
trova al centro «di tentativi paralleli – e 
non coordinati fra loro – per allontanare 
quanto possibile la Penisola da Usa, Nato 
e Ue» (p. 67). È significativo il fatto che 
la Cina sia riuscita «a ottenere da Roma 
– come da altri Paesi Ue – l’autorizzazio-
ne ad aprire e gestire dei propri “posti di 
polizia” al teorico fine di combattere ogni 
illegalità da parte dei suoi connazionali 
ma in realtà per raccogliere informazioni 
su gruppi, grandi o piccoli, di dissiden-
ti che si trovano all’estero» (p. 69). Dal 
momento che la Cina è uno dei mercati 
globali principali, spiega il libro, Roma 
«deve trovare un modus vivendi con Pe-
chino che tuteli gli interessi delle nostre 
aziende e non pregiudichi l’alleanza con 
gli Stati Uniti» (p. 81).
La Sicilia in particolare è diventata l’epi-
centro di «una nuova dimensione della 
sicurezza figlia della Rivoluzione digita-
le: quella dei dati. I cavi sono fondamen-
tali per il trasferimento di informazioni, 
comunicazioni telefoniche, transazioni 
finanziarie, traffico internet e servizi onli-
ne» (p. 182) tra tre continenti. Questi ca-
vi sottomarini «sono anche utilizzati per 
il trasferimento di energia. Ad esempio, 




